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CAMERA DEI DEPUTATI — SECONDA SESSIONE DEL 1 8 4 9 

TORNATA DEL 28 SETTEMBRE 1849 

PRESIDENZA DELL'AVVOCATO RUNICO, VICE-PRESIDENTE. 
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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
b u t t i m i , segretario, dà lettura dei processi verbali delle 

due tornate del dì precedente. 
Il medesimo segretario legge il seguente sunto delle pet i -

zioni ultimamente presentate : 
1SS8 e 1559 . Garrone Enrico, Nosengo Luigi, soldati nel -

l 'esercito francese, chiedono di nuovamente venir re inte-
grati nella dotazione di lire 500 loro accordata dal Governo 
francese. 

1560 . I professori della facoltà medico-chirurgica di Ca-
gliari producono richiami sulla nuova legge della pubblica 
istruzione. 

1561. Dellavalle Antonio presenta osservazioni sulla legge 
della milizia nazionale. 

1562 . Ganga Leone, medico di Nuoro, produce schiari-
menti ia appoggio slla sua'petizione 1 0 3 8 , con cui chiedeva 
migliorarsi la sua condizione. 

1565 . Corte D. Giovanni Antonio, di Cagliari, dimostra il 
pessimo stalo in cui è tenuto l 'archivio dell'intendenza gene-
rale di finanze, e chiede si provveda. 

1564. Santus Salvatore lagnasi che non si ultimino le strade 
della Sardegna già da varii anni incominciate, che non si ri-
feriscano sollecitamente le petizioni, che non si riaprano al 
culto dei fedeli le chiese spettanti ai Gesuiti e che i loro 
redditi non siano consacrati alla pubblica istruzione. 

1565. Figues Efisio, di Cagliari, chiede si dichiari che il ge-
neral Garibaldi possa rimanere in qualunque parte dello Stato 
senza essere soggetto a leggi eccezionali. 

1566 . Alpini conte Carlo, domiciliato in Centallo, già capi-
tano nella brigata di Casale, narrando d'essere stato ingiusta-
mente riformato nel 1831 , chiede s'istituisca un Consiglio di 
guerra che giudichi della sua condotta militare, o che a l -
meno gli si accordi, in vista della sua anzianità, il grado di 
colonnello. 

1567 .Cir ina Antonio Raimondo, rettore di Sillius in Sar-
degna, dice di essere caduto in disgrazia a monsignor arcive-
scovo di Cagliari in seguito ad un dissidio che egli ebbe con 
due predicatori gesuiti ; che per tale motivo il predetto mon-
signore lo t iene nelle carceri ecclesiastiche da tre anni colla 
più patente ingiustizia, ed apponendogli la taccia di pazzia, 
chiede alta Camera voglia ordinare un'inchiesta, onde alfine 
sia fatta giustizia contro la più iniqua oppressione. 

P R E S i D E i T E . La Camera essendo in numero, pongo ai 
voti l'approvazione dei processi verbali delle tornate di ieri . 

(La Camera approva.) 

JLTTI D I V E R S I . 

v A X E R i o GIOACHINO presta giuramento. 
à S P R O i i . Domanderei alla Camera a voler dichiarare di 

urgenza la petizione 1 5 6 4 , che riflette le strade da eseguirsi 
nell'isola di Sardegna. 

Mentre in Piemonte si fanno strade di ferro, mentre da 
tutte le provincie piovono al Parlamento richiami per dichia-
rare reali molte strade di provincie, noi, poveri Sardi, siamo 
costretti a camminare anche a piedi, per non poterci neppur 
sostenere sui cavalli nel passaggio di molti luoghi impratica-
bili. S ignor i , i mezzi di comunicazione sono per la Sardegna 
il primo bisogno, e le strade sono riconosciute il più efficace 
rimedio per rialzarla dallo stato di dolore in cui giace da se-
coli. Che la Camera vi pensi e il Governo se ne occupi dav-
vero. 

Nello stesso tempo chiederei che fosse anche dichiarata di 
urgenza la petizione 1567 del parroco Cirina. 

Sebbene corra voce che questo parroco sia in istato di de-
menza, nientemeno non sarebbe inutile di rimandarla al mi-
nistro di grazia e giustizia per la verificazione dell'esposto 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 


